
 
 

CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  VENETO 
 

XI  LEGISLATURA 
 
 
149ª Seduta pubblica – Martedì 22 ottobre 2024 Deliberazione n. 77 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

BORON E BOZZA RELATIVO A “ESTENSIONE 
DELL’INCREMENTO FONDI RETRIBUTIVI, PREMIALITÀ E 
CONDIZIONI DI LAVORO AL PERSONALE TECNICO 
AMMINISTRATIVO DELLE AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE” IN OCCASIONE DELL’ESAME DEL 
DISEGNO DI LEGGE RELATIVO A “DISPOSIZIONI PER 
L'INCREMENTO DEI FONDI CONTRATTUALI DELLE 
AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE”. 

  (Progetto di legge n. 292) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- il progetto di legge n. 292 si propone di dare attuazione alle previsioni contenute 
nel Patto per la Salute 2019-2021 demandando alla Giunta regionale di autorizzare 
l’incremento da parte delle Aziende ed Enti del Servizio sanitario regionale in ordine ai 
fondi premialità e condizioni di lavoro del personale del comparto e dei fondi per la 
retribuzione delle condizioni di lavoro e per la retribuzione di risultato del personale 
della dirigenza dell’Area Sanità, fino al 2 per cento del monte salari regionale, al netto 
degli oneri riflessi; 
- tale percentuale è computata in relazione al personale del comparto solo per i profili 
dei ruoli sanitario e socio-sanitario, che corrispondono alle categorie di operatori 
individuate dalla previsione del Patto per la salute quali destinatarie dei benefici 
derivanti dall’incremento dei fondi; 
- la Giunta regionale ha la facoltà di differenziare l’incremento dei suddetti fondi tra 
le Aziende ed Enti del SSR nei limiti dell’incremento massimo che sarà definito dal 
Tavolo di verifica per gli adempimenti di cui all’articolo 12, comma 1, dell’intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005; 
 
  RILEVATO CHE: 
-  nel corso dell’esame del pdl n. 292 durante la seduta del 3 ottobre scorso della 
Quinta Commissione Consiliare, è emerso che il Patto per la salute non prevede 
l’incremento dei fondi in questione anche per il personale tecnico e amministrativo; 
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- al fine di evitare eventuali impugnative da parte del Governo la Giunta regionale ha 
deciso di non integrare il testo del Pdl 292 con previsione di estensione dell’incremento 
dei fondi anche al personale tecnico-amministrativo del comparto; 
- come emerso nel corso della discussione e delle audizioni in Quinta Commissione 
vi è la necessità di estendere la misura in oggetto al personale del comparto tecnico e 
amministrativo, rendendola in futuro strutturale; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
a farsi promotrice presso la Conferenza Stato-Regioni affinché venga esteso 
l’incremento dei fondi premialità e condizioni di lavoro del personale del comparto, 
riconosciuta ai profili dei ruoli sanitario e socio-sanitario, anche al personale tecnico-
amministrativo. 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 45 
Voti favorevoli n. 45 
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